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CIMITERO 
SEGNO  DI  TRISTEZZA  -  SEGNO  DI  SPERANZA  

 
Durante il mese di novembre molti fanno visita alle tombe dei loro cari. 
Il cimitero rappresenta uno dei luoghi più misteriosi  di cui siamo 
circondati. Molta gente prova timore o addirittura angoscia quando passa 
davanti a un cimitero, ma stranamente quando lo visitiano  quasi sempre 
sentiamo una 
senzazione interiore di 
pace e di serenità. 
Ci piace riportare le 
parole che papa 
Francesco  ha detto il 2 
novembre 2016 quando 
visitò il cimitero di 
Prima Porta Romana .  
Il Papa, partendo dalla 
lettera di un brano del 
libro di Giobbe, disse :  
“Giobbe era nel buio. Era proprio alla porta della morte. In quel 
momento di angoscia, di dolore e di sofferenza, Giobbe proclama la 
speranza: “Io so che il mio Redentore è vivo e che ultimo sorgerà sulla 
polvere. E io lo vedrò: io stesso, i miei occhi lo contempleranno, e non un 
altro”. La commemorazione dei defunti», ha spiegato, «ha questo doppio 
senso: un senso di tristezza.  
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Un cimitero è triste, ci ricorda i nostri che se ne sono andati, ci ricorda 
anche il futuro, la morte. Ma in questa tristezza, noi portiamo dei fiori 
come un segno di speranza; anche, posso dire, di festa, ma più avanti, 
non adesso. E la tristezza si mischia con la speranza e questo è quello che 
tutti noi sentiamo oggi, in questa celebrazione. La memoria dei nostri, 
davanti alle loro spoglie, e la speranza. Ma anche, sentiamo che questa 
speranza ci aiuta, perché anche noi dobbiamo fare questo cammino. Tutti 
noi faremo questo cammino. Prima o poi, ma tutti. Con il dolore, con più 
o meno dolore, ma tutti. Ma, con il fiore della speranza, con quel filo forte 
che è ancorato all’aldilà: ecco che questa ancora non delude; la speranza 
della resurrezione.  
Il Papa ha ricordato che è Gesù il primo ad aver fatto «questo cammino», 
dalla morte alla vita. «Noi camminiamo sul cammino che Lui ha fatto», ha 
sottolineato Bergoglio. «E chi ci ha aperto la porta è Lui stesso, è 
Gesù: con la sua Croce ci ha aperto la porta della speranza, ci ha aperto 
la porta per entrare dove contempleremo Dio. “Io so che il mio 
Redentore è vivo, e che ultimo si ergerà sulla polvere. Io lo vedrò; io 
stesso. I miei occhi lo contempleranno, e non un altro”». Il Papa ha 
concluso con un invito alla speranza: «Torniamo a casa oggi con questa 
doppia memoria: la memoria del passato, dei nostri che se ne sono 
andati; e la memoria del futuro, del cammino che noi andremo. Con la 
certezza, ma la sicurezza, quella certezza uscita dalle labbra di Gesù: “Io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno”».  

da “Famiglia Cristiana “  

OGGI  COME  IERI 
 
“La morte non è niente 
Sono soltanto  nascosta nella stanza accanto. 
Io sono sempre io, e tu sei sempre tu. 

 
Ciò che eravamo prima una per l’altro, lo 
siamo ancora. 
Chiamami con il mio vecchio nome, che ti è familiare; 
parlami nello stesso modo affettuoso che hai sempre usato. 
Non cambiare il tono di voce, 
non assumere un’ aria di tristezza. 



 

 
Ridi come facevi sempre ai piccoli scherzi 
Che tanto ci piacevano quando eravamo insieme … 
Prega, sorridi, pensami! … 
Il mio nome sia sempre la parola famigliare di prima, 
pronuncialo senza traccia di tristezza. 
 
La vita conserva tutto il significato che ha sempre avuto. 
E’ la stessa di  prima, c’è una continuità che non si spezza. 
Perche dovrei essere fuori dalla tua mente, 
solo perché sono fuori dalla tua vista? 
 
Ti sto aspettando, solo per un attimo, 
in un posto qui vicino, proprio dietro l’angolo. 
Il tuo sorriso è la mia pace. “ 

Henry Scott Holland 
 

CORPO BANDISTICO ROVERONI – Il corpo Bandistico 
Roveroni, domenica 12 novembre, onorerà S. Cecilia, patrona della 
musica, animando la liturgia della S. Messa alle ore 11.00 che sarà 
celebrata nella Chiesa Parrocchiale. 
Si ringrazia il corpo bandistico che vuole onorare la Santa con la 
comunità cristiana. 

 
FESTA  DELLA  MADONNA  DEL  ROSARIO  -  Comunichiamo, i 
numeri dell’estrazione finale della pesca di beneficenza che ancora non 
sono stati ritirati: 

– 254 - 1095 – 1269 –1737 – 1752 – 
 
 
 

FIOCCO ROSA – Ci congratuliamo con Marco Berti e Debora Facciani 
per la nascita della loro piccola Amelia a cui diamo il nostro benvenuto. 
 
 
 
LA POSTA – Paolo ci ricorda  nei suoi viaggi  e ci  invia i suoi  saluti  
dalla splendida Singapore. 
 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Amelia Ghetti , 
alla Famiglia Bravi  e a quanti desiderano mantenere 
l’anonimato , che   devolvono  le loro  generose offerte 
a sostegno del  Notiziario  K . 



 

 
OFFERTE  IN  MEMORIA DI …-  Ringraziamo Lorenza e Giulio 
Cortesi che  con una offerta  onorano la  memoria della cara Leana. 
 

 
CENA DI BENEFICENZA – La Parrocchia di San Pietro in Corniolo 
organizza  una cena di beneficenza a favore dell’Associazione Khalil 
per la costruzione di un centro per bambini bisognosi in Camerun. La 
cena si terrà presso Villa Anna, sabato 4 novembre , alle ore 20.00. Per 
iscrizioni rivolgersi a Lorenza (3336170144) o a Concetta 
(3488800908). 

 
BUON COMPLEANNO ! ! ! 

 
Ai festeggiati al suon dei violini 
facciamo auguri teneri e piccini: 
 
AGNOLETTI DANIELA, psicologa valente, 
è ben preparata e suadente; 
MILANESI SARA è vigilessa sì perfetta,  
poi a casa col suo cane si diletta; 
MENGOZZI GIOIELE, bravo ragazzino,  
è grazioso e sempre tirato a puntino; 
FAVALI MARTA ormai ha preso il volo 
verso l’estero per motivi di lavoro; 
DI TANTE GIULIA a Meldola si è trasferita 
con la sua dolce metà che l’ha “rapita”; 
CANALI ALEX, fidanzatino modello,  
è un ragazzo d’oro, dal cuore sì bello; 
a FABBRI NICOLA nulla più manca  
da quando è nata la piccola Bianca; 
TESEI CRISTINA, allegra e sorridente,  
per la sua simpatia è molto piacente; 
FABBRI MARTINA è molto brava ed affidabile, 
in ogni occasione cara ed adorabile; 
PIERFEDERICI LUISA ricordiamo con affetto, 
a lei un dolcissimo augurio è diretto; 
a MENGOZZI ANDREA un caldo augurone, 
unitamente ad un saluto e un abbraccione; 
MACCARRONE GIOVANNI,  bel ventisettenne, 
ben festeggiamo   in maniera solenne. 



 

 
Agli amici con tanta allegria 
augurissimi da questa compagnia! 
 
 

 
GITA  AI  MERCATINI  NATALIZI – E’ in programma 
la tradizionale gita ai mercatini natalizi di Arco di Trento 
e dintorni per il giorno sabato 2 dicembre 2017. Per 
iscriversi rivolgersi in parrocchia  (0543970159)o a Lorenza 
(3336170144) 
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